en BI Anno XLIV-— No-221 
" vunedì 19 Settembre 1921 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Ula dello Posto N. 92 


Pubblicità Italiana - Ula Manin 8, Udine e succursali x 
Cnr Pa Pea e 1 0 


INSERZIONI : al ricevono presso lo. Untone ; 8, Udine e fisnocì vini 

| o lssociazione: 
ypor mllltmétro d' D nes 
PORRO Lo eh ce PubDIOITA nia po amento A RA, CSrapionnle o finanziaria 4 Trlmes 


| Cronaca Provinciale |Colocamento della I 
della nuova Stazione di S. Daniele 


Diccimila lire di sussidio 
all'Orfanotrofio di Rubignacco 


Una diecina di giorni addietro il 
conm. Borgomanero è ‘stato a Ro- 
ma a perorare dai vari ministeri, 
sussidi per aggiungere all'Istituto 
ovani dì guerra, di Rubignucco ol- 
ficine-scuola allo scopo di adde- 
strare gli orfanelli di iaggiore età 
accoltivi nell'esercizio di qualche 
mestiere o professione che li metta 
ngrado di guadegnaro onestamente 
dopo lasciato l’Istituto, il pane quo- 
udiano. Gli fu di grande aiuto nelle 
vario pratiche esperite, S. E. l’on, 
qirardini, 

Un primo frutto degli opportuni 
passi fatti è Roma è:già avvenuto: 
8. B. l'on. Gasparotto, con lettera 
alcomin, Borgomanero, informa che 
furono assegnate all'Istituto per le 
scuole-officina, live dieci mila, 

Memoriale analogy di quello al 
ministero della guerra fu presentuto 
« ministeri dell'Interno, dell'Agri- 
coltura e dell'industria, nonchè al- 
l'Associazione nazionale per gli or- 
iii di guerra figli di agricoltori, al- 
li scopo di ottenerné sussidi all’im- 
pianto delle scuole professionali e 
di una scuola pratica di agricoltura. 


MMIS ‘ i 
Audace furto 

di 5 falsi carabinieri 

Alle dieci di notte, giovedì scorso 
lattevano alla porta .di Giacomo 
Budolo fu Biagio di'anni 55, a Cer- 
sneu, tre persone, delle quali una 
vestita della divisa dì brigadiere dei 
carabinieri, 

— Voi avete in casa degli indu- 
menti. militari --- disse questi, ap- 
pena il padrone aprì, noi siamo ve- 
nuti per fare una perqu one. 

Timoroso il povero uomo lasciò 
che i tre militi entrassera in casa e 
iniziassero la visita agli armadi, ai 
cussetti, Così vennero alla luce an- 

che taluni miglietti monetati, per 
‘lire 2600. Il «brigadiere» le sfogliò 
‘le osservò ed esclamò alfine: 

— Qui c'è una carta da cento fal- 

. Sequestro i ‘soldi; e voi — in- 
igiunse agli altri due compagni — 
ammanettate quest'uomo. 
| Figurate lo smarrimento del Bu- 
idolo: Protestò egli, asserendo che 
non sapeva nulla di monete lulse; 
(ira pronto: giùrarlo, L lamenti del 
‘niglcepiteto, intenerirono i.... ca- 
tabinieri che' decisero: di..prendergli 
lè generalità portando però con loro 
-1é 2500 lire. I solerti militi poco dopo 
| mpeterono la stessa opefazione in 
casa di Giuseppe Rin‘di:buigi dauni 
|:26; nia presso quésti nen trovaro- 
no nè indumenti, nè.i;imonete fal- 
;#6s a È 

L'indomani di questistrani avve- 
nimenti, ‘gli interessati "ne fecero 
perola ai Carabinieri di. Nimis ed il 

| Comendante di quella» stazione s0- 
spettò qualche brutto:‘tiro. Iniziò 
tosto le ricerche e seppe che uno dei 
letti militi era stati visto anche ad 
bAttimis e con i connotàti colà appre- 
si, venne a Udine: ‘Qui, il carabinie- 
ife Giuseppe Bortoluzzi chiari che 
‘Mel messere era-persona assai s0- 
Spetta: Tiziano Bulfotti di Giovanni 
di anni 24, di Udine;senza fissa di- 
nora, . 

Con sagace zelo; il*bravo milite, 
st incaricò di rintracciare i falsi ca- 
robinieri presentatisi' a Cergneu, e 
vi riuscì completamente. 

Due di essi, il Bulfon e certo An- 
Belo -Lovat di Alfonso di anni 17, 
abitante in Chiavris, “furono arrestati 
{perdi in una casa ii tolleranza. 

èstivano abiti nuovi, ‘acquistati cai 

Soldi rubati al Budolo. Lo stesso 
giorno in piazza Umberto Primo 
Îrasse in arresto un minorenne, di 
n Ne, che faceva parte della com- 

ola. i 

’ Il falso brigadiere ‘fu arrestato 
| i una casa di Via viola, ove egli 

Aveva una camera in affitto: colà il 
| Carabiniere Bortoluzzi sequestrò an- 

che: uma bicicletta. di provenienza 

lurtiva e la divisa che .il malandrino 
. Vestiva la“notte del fatto. Il quinto 
< Balantuomo, Massimo lacob fu Gia- 

Semo di anni 25, abitante in via 

Girazzano 27, venne arrestato sabalo 

Hi casa propria. 
iu Interrogati, gli arrestati non na- 

icesero la loro colpevolezza, ma si 
d buttarono le singole” necuse l'un 

l'eltro.. Sembra che; tentre tre di 

£isi entravano nellé” abitazioni, gli 

&itri due rimanessero sulla strada, 

4 guardia, il Lovat-è îì minorenne. 
} carabinieri stanno compiendo 

altri ‘accertamenti perprecisare le 

['sponsabilità.. Pertanto . vede una 
i ‘de. al bravo carabiniere Bortoluzzi 

“> decorato di medaglia d’argento 
‘* valor militare + perla prontezza 

Sela quale seppe:rintracciare i col- 

Irvoli del reato. 

Dianano A 

Per-‘i' Patronato? Soolastloo 

I 8. E. l'on. Raineri; Ministro per 

* Terre Liberato; ha informato l'on. 
_Uriani di aver disposto per la con- 

‘sione di un confribaito di lire 

Tille s:favore del nostro Patrona- 

{6 Btolastico: Bieno grazie ed al mi- 
+ Ristro;: che per il mostro Friuli ha 
| Mostrato sempre le“imigliori dispo- 

Sitioni, ‘6 ‘all'on. Ciriani, pronto 





PASIAN DI PORDENONE 
Tentativo di malviventi 

Laltra nolto dal 13 ul 44, tre sog- 
getti penetrarono nella villa dei eo. 
Quirini Quirino di Visinale scatan- 
done il muro di cinta nella parte in 
parazione, La travatura ull’uopo 
però li lradiva, perchè il rumore pro 
dulto daliu cadula di una trave in 
ova notturna, mise neì sospetto di 
qualche strano avvenimento, i pro- 
priotari, che subito tra i cespugli e 
bli arbusti si inviarono è quella lo- 
culità donde partiva l'insolito movi- 
mento, 

R difaili essi scorsero tre perso- 
ne, che por nulla avrebbero avuto il 
diritto di trovarsi colà & vagare, di 
notte lempo. Porò non appena le 
iwedesime si accorsero di essere e- 
sposte alla cattura, si dileguarono 
per via diversa donde erano sconsi- 
deratamente entrate. 

Così la evidente loro mala inten- 
acne non ebbe effetto, perchè i 50g- 
getli si ingaunarono nell’abitudine 
de; proprietari che a quell'ora non 
immaginavano desti da scoprirneli 
innanzi alla loro prave azione sfu- 
nata per la accortezza padronale. 

Infortunio sul lavoro 

Nella restaurazione del campanile del 
capoluogo commale, l'operaio Corazza 
I'rancesco fu Antonio, di anni 32, murato» 
r: provetto di qui, a causa della rottura 
adi una corda dell'armatura che lo soste- 

la sera del 17 cadde dall'altezza di 
circa trenta metri: riportò contusioni al- 
l'ucchio, e distorsione del braccio i 
con escoriazioni alla mano destra, Egli fu 
immediatamente trasportato | all'Ospedale 
ci Motta di Livenza. Sembre che le sue 
condizioni non siano disperate. 

ligli ha moglie e tre figl 

Altri due suoi compagni di lavori 

insieme a lui; però chbero la buona 
sorte di non rimanere lesionati, perchè 
il cordame resistette alla loro discesa a 
terra, da quella nou piccola altura. 


CASSACCO 
Vendemmia precoce si 
Qui molti contadini hanno già 
iviziata la raccolta dell'uva, montre 
la temperatura, ancora esfiva, que- 
sl'anno, lavorirebbe quella comple- 
tx maturazione, Che qui pel passato 
si attendeva invano. Ma non vi pare 
che siano poco evveduti. questi viti- 
cultori da strapazzo ? E° una ma- 
gra scusa quella di giustificare la 
precoce raccolta.dell’uva .col fatto 
che qui essa si ruba... Per qualche 
grappolo rapito da quei monelli che 
detudono...ia sorveglianza di due 
guardie -campestri, via, non si do- 
vrebbe guastare a quel modo la 
vendemmia. 
E l'autorità municipale, come fa 
in tanti altri luoghi, non potrebbe 
siabilire delle norme in proposito ? 


PORDENONE 
Per l’ Asilo di Forre 


Nella vicina "l'orre, la prossima domeni- 
sì terrà una piccola fiera di beneficenza 
pro Asilo, Riereatorio,*Scuola di Lavoro 
colà istituite e che abbisognano: del con- 
corso di tutti i buoni. Eccovi un elenco di 
offerte in danaro: 1. 100 Cotonoficio Ve- 
neziano, Morassutti dott, Pio; — So comm. 
Bianchini, comm. Galanti, Cooperativa 
Combattenti; — lire 40 Banca Cattolica 
L'ortegruaro; — 30, ing. cav. Granzolio; 
— 25. Dolcet Lucia; — 20, Gaspardo An- 
gelo, Cesarotti Luigi, prof. Paola don 
Martina: — 10, Toffolon, Detla Flora 
Marco, Meneguzzi Alessandro, Furlan 
Vincenzo, Griz Lodovico, Pezzo France- 
sco di Viaredo, Zavatta Giuseppe, Darù; 

3, List Adamo; — 5, Mies Gio. Batta. 
a Flora Giuseppe, Scian Luigi fu Li- 
le, Croce Gerardo, co. Fausto Monte- 
dott. Bevilacqua, famiglia De Cor- 
re, Giusti Imigi, vedova Maranzana, Ga- 
sparotto L'ietro, Bortolini Antonio, Fan- 
tuzzi Elena, Grizzo Angelo fu Angelo, 
Giusti Corrado, Gris Teresa, Durigon Se- 
conda, Santarossa Luigi, Fantin Angelo, 
Duiatti Giovanni, Fantin Lorenzo, Gior- 
danv Celeste, Toffanetti Alessandro: — 
4, Santarossa Giacomo, Polueci. Arman» 
do, Fantin Leonardo, Prepot Antonio; — 
3. Val Regina. 

Doni in oggetti: Magazzini alimentari 
Cotonificio di Pordenone, due pacchi va- 
si; cav. Zanini, 12 asciugamani; Della 
Flora Giuseppe,, due oggetti; co. Bianca 
Zileri. una borsa în perle, 

Attri divertimenti 

A richiamare il concorso, anche.per il 
miglior esito della fiera di beneficenza, vi 
saranno anche altri divertimenti, fra i 
quali ana corsa ciclistica di resistenza 
«Coppa Torre», libera a tutti ì dilettanti, 
sul percorso ‘P'orre, Pordenone, Casarsa, 
Vonte ‘Tagliamento, S. Danlele, Udine, 
Codroipo, Casarsa, Pordenone, Torre 
(km. 120 circa), e con i seguenti premi: 
alla Società meglio classificata (nei primi 
quindici arrivati) Coppa artistica di ar- 
gento (valore lire 300); premi individuali 
$, come segue, cominciando dal primo ar- 
rivato: lire 225, 150, 100, 75, 50, 30, 25, € 
20, In caso che a fine gara più Società 
risultassero a parità di punti, sarà consi- 
derata vincitrice delia coppa la Società 
che abbia il primo arrivato. 

Le iscrizioni si ricevono (accompagnate 
dalla tassa di L 5) presso la Trattoria 
Bresin Giuseppe in Torre di Pordenone e 
si chiuderanno sabato 1 ottobre, alle 40, 

1 concorrenti ‘dovranno trovarsi a di- 
sposizione della giuria alle ore 10.30 nella 
‘Frattoria suddetta, La distribuzione dei 
premi vetrà fatta: nei giorni successivi. H 
verdetto della giutia è inappelaibile, Al ri- 
tirò deì numeri i corridori dovranno esi- 
bire la tesera di riconoscimento delia So- 
cietà cui appartengono. La gara si effet- 
tuerà con qualsiasi. tempo. 


(Pai nostro inviato speciale 
8. Daniele 18 settembre 


U. E. Non è questa una occasio- 
ne per ripariare dinuovo della linea 
ferroviaia Preconicco-Gemona nè 
della tramvia per Pinzano, perchè 
diffusamente la stampa jilustròd e 
segui passu passo le vicende che 
condussero all'attuazione dei due 
progetti, Di questi si può dire che 
sursero, peritono e risorsero, e. per 
uvverse fatalità e per intrommet- 
tenze forse, causate da gelosie. 

Le due linee di comunicazione, 
«cu riflesso notevolissimo oltre pro- 
viucia, stanno per avviarsi a diven ® 
lare fatto compiulo: la cerimonia” 
che qui oggi si è svolta per la-posu 
della prima pietra della stazione 
che le accomuna, più che un prelu- 

è stata il battesimo, della nuova: 
creatura venuta finalmente alla Ju- 
ce. 

Giù dal colle, a mezzo giorno qua- 
si. di fronte ad una scalea panora- 
mica di colline, cullata da una. ins 
cantevole conca verde, la ferrovia e. 
in tramvia avranno la loro sosta.di- 
nenzi ad un edificio moderno 8 di 
piacevole costruzione. Pel momento 
non ci sono che gli abbozzi e intor- 
no ad essi si sono riuniti oggi aùto; 
rità e popolo, accomunati nella fe- 
de dell'avvenire, come lo furon 
nella fiducia dell'attesa, i 

Dove la prima pietra della duplice 
stazione deve essere posata, è stata. 
eretta una breve armature sulla qua- 
le e intono alia quale, alle 10, si as: 
sicpano i partecipanti alla cerimonia. 
sclenne, i 

Affrettatamente scriviamo alcu 
ni nomi di presenti, Abbiamo notatii 
on. Giriani, benemerito propugnato- 

e sostenitore dell’opera, on: di 
%aporiacco, che fu pure fra i soste-" 
nitori più vperosi: della , Gemona- 
Precenicco, ex sindaco di S, Daniele 
comm. cu. Gea, Ronchi, commissa: 

rio prefettizio dott. —Michelloni; 
comm. G. B. Cantàrutti ing. capo 
della provincia, avv. Allatere per il 
Comune di Udine, comm. . Emilio 
Volpe, cav. ing. Pizzutti, delle Terre 
Liberate, ing. BoggianoPico, ing; 
Miari, vice direttore e ing. Faustd: 
Betti direttore della S. Daniele-Pin 
zeno, ing. Gonano, Bagatto diretto- 
& della cooperativa lavori di 8, Da- 
miele, impresario Travani, ing. Ma- 
guani, Roberto Lotti, cav. Girolamo 
Muzzatti vicepresidente della Ca- 
mera di Commercio di Udine; 
cuv. Domenico Anzil, presidente 
del Consorzio della ferrovia, ing. Fi- 
lippo Zanetti amministratore dele- 
gato dell'impresa dei lavori, ing. 
Gionfalonieri, cav. Arnanldo Corra-. 
ni, unò dei «più attivi» membri del 
nsorzio, ispttore scolastico Laz- 
zarini.... Diverse altre rappresentan- 
ze tra le quali, del comune, dei com- 
battenti, delle scuole elementari, 
della società Operaia, tutte con ban- 
diera. 

Dei Comuni consorziati notavasi: 
De Rosmini per 9 .Odorico; Ballico 
cav, dott, Luigi e Lotti Roberto per 
tiedroipo; Mattiussi Virgilio per 
Caseano, Picottini Aristide per Teor 
Anzil cav. Domenico per Rivignano; 
Pennat Giovanni per Precenicco, 
Martino cav. Enrico per Maiano; 
Dorigo Agostino per Varmo; Corra- 
duniì cav. Annibale per S. Daniele; 
segretario di Buia Tassinari, cav. 
Cavarzere segretario de) Consorzio 
anche pei sindaco di Codroipo. In- 
terno molti sandanielesi, che in gran 
numero risposero all’invito pubbli- 
cato dal commissario prefettizio. 


ì 
di 


Discorsi 


Ta stura dei discorsi è data dal 
Commissario prefettizia di S. Danie- 
le dott, Michelloni, che dice: 

€ per me un onore ambito rivolgere, 
a nome del Comune di San Daniele, il mio 
devoto saluto ed il mio cordiale ringrazia- 
mento alle autorità ed ai cittadini, che +: 
Jero con la loro adesione e cal loro inter- 
vento imprimere il più alto signifi 
questa cerimonia simbolica. che 
sua semplicità conserva il generosa impul- 
o e l'infaticabile costanza dei preparato- 
ri dell’opera ed è l'auspicio sicuro per il 
raggiungimento della mèta. 

E mi $fa concesso esprimere ogni più 
larga ammirazione a quei benemiriti che 
con la forza dell'ingegno e con la virtù 
«del proposito, durante lunghi anni, attra- 

‘so incessanti difficoltà. mantennero 
viva la fiamma di quella fede che ci per- 
mette di assistere all’odierno avvenimen- 
to, pieno di prospere promesse per queste 
terre. 

Mi sia concesso formulare aì lavoratori, 
di cui una efetta rappi nfanza trova og- 
gi un posto d’onore, e che s'apprestano a 
tradurré‘in atto i faticati e laboriosi stu 
di di quelli che.farono gli ideatori ed i 
duci dell'iniziativa, il più fervido auguri 
chie essi possarioattingere dalla forza stes 
sa perenne: ed‘incorruttibite del lavoro, le 
necessarie enetgie perchè l'opera ad essi 
affidata ‘si trimuti al più presto in un'o- 
nera:comipiuta.Tutti noi allora potremo in 
giusta misura godere degli effetti benefici 
li questa impresa di civile progresso ed 
avremo una volta di più, Porgoglio che al- 
ivi ci. additi come-esempio:di fede, di con- 

rdia, di:genialità in tutte le manifesta- 
«zioni per,.le conquiste dell'avvenire, 


nella 


n 
‘paîfi 


prima pietra | 


mio questi per noi i sentimenti che 


agnano lo svolgimento della ceri-. 


niet», (Apflausi generali accolgono le 
parole dell’ egregio comutissario  prefet- 


H cav. Anzi 
lente del Consorzio per ia fer- 
ruvia, ascoltalo con deferenza e s$o0- 
vente applaudito, pronuncia un otti- 
ino discorso che riassumiamo nei 
suoi concetti: 
è Alla vostra 
za pel grande av 
lebra — dice -- if Consors 
Gemona non puònon unirsi con pari esul- 
tanza e gioia, ma permettete, anche con 
fierezza e con-fermezza-di-propositi;; è 


sarà vigile © fedele custode delle garanzie | 


drttàte alla Società sub-concessionaria: di 
nei rignardi della costruzione dei trac- 
ciato della massasdel ‘lavoro per la mano 
dopera non qualificata, delle eque tarif- 
e e degli adeguati mezzi per un regolare 
iercizio. Con fermezza di proposi- 

1, infine, perchè‘assicuratosi l'appoggio di 

«ziorevoli persone, il Consorzio tra breve 

vrà l'onore di proporre agli Enti inieres- 
"sati la costruzione di un Porto a Precenic- 
co che completa e si completa colla Pre- 
smicco-Gemona. 

Ora, tributiamo i sensi della nostra gra- 
tisudine, v Sandalielesi, alle illustri per- 
sone che ci furono di aiuto e cioè dall’on. 
Riccardo» Luzzatto ‘che, con foga garibal- 
dina, di i primi forti impulsì, all'on. 
Marco Ciriani alla cui tenacia, assiduit: 
autorevole valore noi dobbiamo la consa- 
cazione di questa opera, la più grande che 

ti il Friufi dopo la sua liberazione; di 
qiest'opera di utilità indiscussa perchè dal 
porto di Precenicco, che può essere rag- 
giunto dai maggiori natanti, attraversan- 
flo zone. ubertose, si allaccia alla Trieste- 

Venezia ‘nella Stazione di Precenicco-Ba- 
gni; alla Udine-Mestre nella stazione di 
Codroipo ed alta Udine-Pontebba nella 
Stazione di Gemona; di quest'opera che.ci 
apre la via degli oceani e dei monti. 

Il:cavi-Anzil; con-un elevata perorazio- 
ne, inneggia:ai passati eroi d’Italia che in- 
segnarono il lavoro: pet. un'unico scopo : la 
grandezza di-questa nostra Italia : Evviva 
PHalia! ».-(Fragorosi applausi scoppiato 
alla chiusa del discorso ‘e.gli evviva si ri- 
Petono da tutti‘a gran voce). 

U comm. Volpe 

E° vice presidente della società 
assuntrice dei lavori, e dice: 

La posa di que: ima pietia consa- 
cra un voto, la cui effettuazione, benchè 
ritardata dalle vicende di guerra, rappre- 
senta oggi il 
«li attesa e di studio ad un avvenire pieno 
d' buone promesse per la maggiore pro- 
sperità di questa importante zona della 
provilcia del Friuli. E non è possibile 
reggiare all’avvenire ecomico delia regio- 
re che sarà attraversata dalla nuova linea 
ferroviaria, unendo il monte al mare, sen-; 
za porgere una doverosa parola di ricono» 
scenza a tutti coloro che con fede incrolla- 
bile e con volere intensò seppero affron- 
tare e vincere gli estacoli sempre risor- 
genti, per far diventare realtà il sogno 
della ferrovia Precenicco-Gemona. Ora 
spetta alla nostra Società assuntrice dei 
lavori corrisponder dégnamente alla scelta 
lusinghiera fatta dal Consorzio. E noi pos- 

mo assicurare che îo faremo mercè ia 
voleutà ferma e la competneza del nostro 

personale, sotto la guida del delegato e 
del direttore ing. Filippo Zanetti. Egli ha 
albandonato le Ferrovie dello Stato per 
venire con noi che gli ofirivamo un cam- 
pi più adatto allo svolgimento della sua 
arande genialità di ideazione congiuma 
alia perfetta conoscenza della tecnica co- 
struttrice, 

La ingente massa dei lavoratori friulani 
che non è assorbita dall'agricoltura e dai- 
la industria, troverà perciò immediata, 
proficua occupazione dei lavori della linea 
Frecenicco-Gemona. 

Signori! lo ricordo di avere partecipa- 

adolescente, in questo caro e 
jele, alla inaugurazione della 
‘a capitale e impresa erano 


rieti, Oggi luna e l'altro sono italiani. 


0 è il sentimento che 
Zanetti nell’assumere 
la costruzione della nuova linea. Diciamo 
o pure a gran voce, e col giusto compia- 
cimento che deriva da tale constatazione, 
suguriamoci che l'Italia nostra abbia a 
farsi sempre più grande per occupare de- 
guo posto tra le nazioni civili. Evviva l'L- 
talia. (Altre calorose approvazioni accol- 
gono le parole del comm, Emilio Volpe). 

Altri discorsi, esaltando con pa- 
rola convinta e vibrante il lavoro 
s‘rumenlo di progresso pronuncia- 

l'on. Ciriani che spesso trascina 
uil'appiauso, il comm. Ronchi e l'ing. 
Zanetti che dimostra la grande uti- 
lità portata dallo sviluppo ferrovia- 
rio e riconferma la sua completa 
operosità a pro dell’opera in costru- 
zione. 


© prettamente ita) 


La posa delia pietra 
segue tosto che l’ultimo oratore ta- 
ce. Nell’aposito cavo del blocco è 
collocata una pergamena, dettate 
dall'ispettore Lazzarini e decorata 


da Giovanni Peccei. 


icoxdo -dité: «Col concorso 

e rappresemtanze del. Pairio go- 
‘#rno,. di Comuni cointeressati, di 
‘Tiepolo plaudente: alle: opere intra- 
rese, oggi, in cui vienè-ad essere 
ata-al-cemento:la-prima pietra 
stella Précenicco-Gemona, “e delle 


e pergamena.jlri- 
sa, storico docu» 


nto ‘der l’avrenire, come nelle fe- 
cende lotte peri progresso e per la 


incolo che unisce un passato . 


civiltà, le: 
sempre «al 
nell'idealedì 
ai posteri 


agamento. fraterno 
fronte ai coevi mirando 


mozione nei presenti; 
La cerimonis è fini 


Le donne d'Italia; madri 
la grandezza del'G i 
misticumente grazià: 
uo giunte a Udine, 
inattiza ve ne erg 
su le sette, formate 
diress 


quei pellegriti; "BI 
€ giovanetti; ed'anche:vecchi caden- 
tl. venuti prima di‘chiudere gli occhi. 
& ricercare.e' benedire. fra le tan 
lobte, la fossa del'fi 

Errarono a lungo nél mattino neb- 


Lioso di ieri, lapide. a lapide, nelre-: 


cmto bea noto a tutti gli 
pcichè non vi è cittadino: ilquale; 


secatosi al cimitero, d0a:-percorra 


lunghe e larghe fila,, piccoli: cippi, 
uniformi, segnano il posto:ove:han- 
ne pace le saime-dei-soldati'deceduti 
uei nostri ospedali. Errarono:a-lun:. 
gu, accompagnati dalle: nòstre buone: 
signore delie quali :taluné‘taccolsè- 
forse l'ultimo:anelito di qualche: caro 


ricercato; e:fu'chi ebbe'il'contorto 


di trovarnè-la tomba: 

Chi non la trovò:porse i-fiori 6 ri- 
volse ad altro tumulo, col: pensiero 
accorato, con l’accorata fiducia che 
altri esercitasse per. il:sepolcro del 
suo, stesso ufficio. pietoso, ;. . 
‘ Le gramaglie si strinisero con il 
b'anco delle lapidi; i pellegrini: si 
curvarono su queste e formare un 
sulo insieme dei gloriosi sepolti è 
degli angosciato che li. piangovani 
quadro, davanti. al quale, in com- 
ivusso raccoglimento sostevano le 
pie accompagnatrici, sostava. il po- 
polo sensibile ad ogni grande. dolo» 
Te. 

La messa da campo 

intanto intorno ad un altarino de 
vulmpo eretto nel mezzo del cimitero 
vsilitare andavano disponendosi gur 
torità civili e militari, e tutto intor- 
nu drappelli di truppa: carabinieri, 
fuateria, alpini, artiglieri, cavaleg- 
geri. 
Vedemmo il generaie Milanesi, ì 
ecionmelli lanesi, Puppini, Pastore 
svati, Diana, l'assessore dott. Marr 
covich, per il comune e per la 
Dante Alighieri, il rappresentante 
del Prefetto, l'avv. Linussa, anche 
per la Cassa di Risparmio, il rag. 
Scoccimarro per la Camera di.Com- 
mercio, ed una folla di signore.e di 
cospicuì cittadini. i 

Fra le bandiere, quella del.comu- 
ne, accompagnuta dei fantie dai 
pompieri, le bandiere dell’Associa- 
zione Mutilati:degli ex:combattenti; 
dei volonteti ciclisti; -dei: Legionari 
famani, del.R. Liceo; delle ‘Scuole 
Normali, delle Tecniche; delle:Asso- 
cazione Tiro a Segno, della Unione 

senti ed Impiegati; degli ex-alpi-. 
n., dei combattenti di Orsaria, dell 
rega Navale, della Stuola:e famiglia 
--- questa ultima con una rappre- 
sentanza di bimbi. ci. f155 

E incominciano le preghiere, 


«roltate in pio. commovente. racco+:; 


g'imento da tutti,. accompagnate 
col cuore da moltissimi, E. più l’an- 
sfera funzione si. avvicina alla:fine. 
più la commozione: eresce,:: finchè: 
il silenzio. è rotto da.un -infrenabile 


snghiozzare.. RETTO 
Le:parole del 8200! 
Terminata la‘messa, 
parroco del Redentore; si. vol gi 
la turbn:dei:pellegrini-è del po 
e così diter: pa 
‘rappresentanze: ci 
militari; moltitudine: di associazioni 
pie persone oggi si assicpa attorno: 4: 
re da campo; in que 
della morte; e-confondi 
ostrà;-0-< e 


piangere eda: 


prepari 
Moltitudine-pia: qui 
nità mesta di i 


i del-Friùli aspirano 





‘questo recinto: sar È 


+ Qui. tanta :fesi 

Patria plaude 

silli si chinano' grati: 
Patri: 


a iltricolore, doni: dot: 
Quella-della- Patria.è. grand: 
lica i confini: d'oltre.temba: 
fi to.-cristi n 
que loro'ta duplice:gloria; 

tria e: quella:del Cielo. 
Ed:a:Voi il: FE 


sto pellegrinaggio che'da' 
iverso.i luoghi:bagniati dal 
dei vostri cati; è:la‘èroce: 
stri morti; vi sui i dal 
risorgerarino! belli ‘della 
risorgeranno! 





tensi viene, 
iù no “sforzo immane: it stolore 
Vostro, il dol cre di madre cai fu tolto l'u- 
nico siglio,.il dolore e il.tormento.di. spo- 
sostegno e l'amore. della 
d ey. fu-ediapromes- 
So nella vi ‘onire, torni isoffuso sli 
Una pur aita ma dolce serenità, consci par 
voi. che-la conseguita prandezza | della 
Patria e-lo splendore della vittoria infiam- 
anno lamiemoria deglieroi con raggi di 

«tina fulgetite solennità, 
Così-nialtra. doma graiude-riet dolore 
esnell’amore, parla alla vostra:fede: pur 
le gliolo un gior- 
per la più formidabile delle 
lo’ straziato tor- 

po ohello sforzo immane ! 
ifica grandezza della 
pie ore dellà ‘crociata 


fe della quer» 
tia ‘quei dell'attesa, 
orale pei diletto lontano, 


taéque sed addetì; 
‘ «Ascoltate; donne che avete ancora pur 
nel formento?-del ricordo impresso nel 
vostro cuore, © mente 
l'atto con coi, stri 
16-del partente vi 


E 
spetto, il UNE degli: eroi; e così ‘edacano’| 
pot ES ‘adiessere ‘degni di. toro, 


IR 
se Pemo: col pensiero. è 
;<aro.oltremo: lo che 


vecchi che poteste 
e are sfolgoranti 

onie tin sogno fatto 

ani ’che avete rac- 

"pi ‘privo e “grande patrimonio di 

è ‘comando di sua difesa, 

lelt'aniimio, e delle 

videste il tor 

SIRO della, diuturna fangosa 

trincda ; «grandi: qui:siete che mi ascolta- 

le passaste a tra» 

l’anima protesa ver- 

.visione della vittoria per il cui con- 

Cguimento “elemento supremo, inelutta- 


tion Te età viv 
ela vostra fantasia 


È fanigerlì, pe 
ehittabilità.del fato, 
tl ari mie sAacata 
lenìto:il-dalore..1 


‘Giustizia ‘e; 


iciviltà, ima perché ‘elditde’ con'ì nio-' ina odtebrazi one è pari villa gran- 


che per Essi; i Vostri 


e E néi, Mi «pari: a itanto - dolori rriessantiinno può. es- 
relè. deboli, ad’ || ser-pari a.tanta-giori 


pittnelle vette dell'epopea che voi vediate 
\eguarsi..Sull'orizzoùite del: viaggio, che 
fe per. iatraprenderè. ‘perchè .Wjuanto fu 
Stirpe; ima. essi 

tuitii Vostri: morti. furono: eroi.‘ Pochi 
remiiti a conoscenza ;. pochissi- 

la, storia.;. per. un. fatto 

Tempesta: fatte. della 

ateria, iosse dalla stessa’ forza 


“loro‘bandiera: è porgono ‘fa pani 
ri pet i'vostri Caduti Eroi che fece- 
‘adino-del*loro ‘corpo’ niélla sanguino- 

ct 1 scalata alla vittoria; elvi offrono im: 
de ficie della ‘‘rivonoscenza | e 
vabitore chivde*il- ‘suo 


DÉNEeL ‘giorno «doi ifuaigigioi tormento d' Ita: 


la quanda questa: terra friulana abbai 
orata; falle: orgie-ed..alle:furié: nemiche 
trovava :lo;spasimo,.lo strazio ‘più atroce, 
furono) sopratutto; questi, rimasti: morti:dei. 
i Mostri: che; segnarono il'termind sa- 
fra: la disp: pei Ia.isperanza ;:e 
che dai ma 
nvocando: irré- 
Vivi alla pro- 


‘on''noi che se. gita 

‘agli spiriti riella vita 

tortiba; ton: indarito le ali del ven: 

Fantic: purtatò ‘nil ‘mondo il ‘proclama. 
toria, ‘annunciante ‘che i resti di 
“che-era‘‘stato uno dei ‘più potenti 
éserciti‘del'‘ttiondo ‘risalivano-in' disordine 
eranza ‘le valli che/avevano idi- 

Steso con ‘orgogliosa sicurzéza ! Dopo:secò 
[Mi di. as; ifaizioni noi potevamo:alfinè-affer: 
frate der ‘ofonde della nostra stirpe 
ita toria che rimarrà perpetua nel- 

mne “tin astro. di fulgesnte, ine? 

* spiedo i, ai: Vostri 

“Voi, Io'dobbiazmio. ! pooh essi 


se ‘aveti avutooggi,qui; la ‘fortune di 
sassister nesta: Comamovente: \ce- 
‘eròi; rendete omag: 

'@881 


pirito*che:su:hoi 


“Conigiià 1etito;: 
i 


o: 
FE. Voi, + pellegti dolore ..edella: 
siate ‘sicuti : dal. ‘canto vostro che: 


N, 223. Lunedì 


ri simi eroi por compiere il più sira- 
ziante pietoso ufficio ehe al-onore 
di una madre, ui quer d'una sposa 
si possa richieder 

— lo pousa -— esclama conunos- 
se l'oratore, tra ia go. e 00m 
mozione ib‘penso chie furso, da- 
podi avere versalo tillte le vostre 
iLerime e deposto sulie sacrestom- 
he tutti i vostri fiori,  rilornerete 
ale voskeo case von l'animo risolle- 
vulo, così come ritornano i pelle- 
grini dul santuario, deve anno por- 
lato Poraggio delia loro fedo, 

Udine ben conobbe i vos 
o. donne d'italia e come li: vide, li 

orda ebbri di giovinezza, partire 

itando verso io pendici ove li at- 
tendeva la morte e la gioria. 

Dalla Sardegna e dalia Sicilia, 
come dal Pienionte e dalla Liguria 
è dalle Calabrie e da ogni Lerra ila- 

sonvennero | soldati d'i- 
e poichè Udine udì per. lun- 
mesi il rombo dei loro cannoni 

è Tenì lo strazio delie Joro ferite, è 
ì vide affranti il giorno della sven- 

‘a e trionfanti il giorno della glo- 

, Udine sente il culto della loro 

ed è così questo senti 

mento che oggi si unisce ai vostri 
palpiti angosciosi, alle brucianti vo- 
stre lacrime. | 

Conforti, o donne d’Ualia, confor 
fi questo pensiero il mesto cammi- 
ui che intraprendete e vi sia di gui- 
da lu spirito di tutti i morti friula- ; 
ni, che come i. vostri compirono 
per la Patria ii srerificio  supre- 
mo ». 

Segni di profonda commozione. è 
d..generale assentimento. 


‘Il ringraziamento delle donne 

AI dott: Marcovich risponde una 
vedova di guerra, la signora Cam- 
beftetti di Milano, per ringraziare 
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la rittulinanga; le autorità tutte, a 
nome dell’Associazione Nazionale 
Madpi » vedove dei caduti in guerra, 

« Partiamo, sì, ila tHdine deloran- 
ti -— sila diee -— ma il nostro dolo- 
le sarà più sereno, percliò seritia- 
mu la corona d'alloro che voi, cit- 
ladiai, si fafe -lolcemente posare 
sul capo ». 

lin rivolge un vero inno all'E- 
serciio d'Italia, che le. donne videro 
con sivazio partire, e un ribgrazia- 
mento all'egregio colonnello Pala- 
dini, che tanta coma ha per i caduti 
mm guerra. 

« Aleune di noi non troveranno + 
«oi loro cari je straccie, non avranno 

eno questo conforto, Eb- 

fanamente pensiamo che 
l'italia-ci ha chiesto ancora questo 
ultimo sacrificio e affrontiamone 
smo all'ultimo :if dolore. 

« Dai nostri cari abbiamo avuto 
come Îiglia prediletta PHtalia; per 
I" abbinmo; come per figlia, ver- 
soto mblte-lavrime. Ora ascoltiamo 
li vovi dei morti che ci dicono: non 
più pianto, ma operare senza ripo- 
sc, per renderci degne del loro 
grande sacrificio. » 

1! discorso ‘della signora Camber- 

lì, di cui-non ‘possiamo dare che 

conno incompletissimo, è stato 

Itato dla tutti:con profonda com- 

ne; molte) signore piangono 

mziosamente e la stessa oratrite 

ha più volte la-voce velata dal 
panto, # ° 

Dopo il rinfresco, le sale rieca- 

menle addobbate vanno lentamente 

do e-lepellegrine del:dolore 

ri prendono la loro via verso i cimi- 

teri di guerra; ‘ognuna verso quella 

fossa ove la voce-di un caro perdu- 
i toda chiama. 


La Deputazione storica friulana 
tiene il primo ‘convegno in Aquileia 


Uni ‘decreto reale, | emanato’ su 


proposta del Ministro’ dell’Istruziò- ‘ 


né pubblica, fondava. la Deputazio- 
nc. fiiulana di storia patria: il che 
(dice/la circolare d’invitoal.conve 
gno ‘di ieri in Aquileia) «.apre.una.: 
nriova.èra agli studi della. Regione: 
Friulana, fine)mente riunita dopo | 
tanti secoli ». La Società storica 
friulana, benemerita degli.studi sul 
-passato-del.Eriuli,-si.;è:-fusa»con-la: 
Deputazione Friulana .di:Storia -Pà-: 
tria; ed.a solennizzare in:certo qual 
modo, una «tale ‘fusione, diede ap: 
punto-ieri: convegrio-ai soci in « 
quileia, la. gloriosa città romana; 1 
forica- capitale del Patriarcato»... 
convegno fu Dl 
‘ciparofioun'trentitia ‘di so. 
Llinon tutti’ t'personalmen 
benostenza” delle. ‘meravigliose bel 
‘lazzo artisteine e dei preziosi cimé- 
Li storici‘che Aquileia — dall’aspe a 
tc'‘di‘un’modesto paese:di campa; 
orchi semplicemente.la Sttrave, 


“*— conserva e custodisce, «massimi: 


mente’ nella sua insigne . basilicà, 
‘nelle :rovinè delle: duè basiliche che ‘| 
recéedettero l'attuale e nel suo ri 
io museo di ben giustificata 
fama mondiale... Interessantissimo 
per tuttii partecipanti,.il.convegno, 
auche per coloro:che avevano altre 
volte visitato Aquileia e.ciò:per i.la- 
veri :-compiutivi. durante la‘ guerra, 
sctto Ja:direzione:di quell’artista-sa- 
pierite: ch'è Ugo-Ojetti;-e:per-la.il= 
trazione dotta. e-fervorosa: che 
di..0gni- parte. dell'attuale e:-delle 
‘due-basiliche più antiche e invparfe” 
scttostanti alla.mole.imponente:del 
Gimpanile, uonchè di ‘ogni avanzo‘| 
«del “mondo. romano, » raccolto nel 


Museo,..diede il chiarissimo prof.#! pi 


Brusin;:direttore del.-Museo ‘è: .s0- 
praintendente' agli scavi: 

Un libro di storia-aquiléiese par- 
lantè;-il prof. -Brusin; così che tion 
soltanto:spiega.ed illustra‘tutto ciò: 
che. «si:vede»,-ma:di ‘ogni cosa rac- 
contain’ particolare e ad ogni do- 
roanda:improvvisa mossagli pronta- 
‘imente-ed'esauriente mente risponde, 


VISITA ALLA BASILICA 
(ED-AGLI SCAVI ADIACENTI 


‘Passarono. rapidamerfte: due :ore, | 


in:queste visite. Che bellezza di mo- 
I*che freschezza di colori, in 

quelle ‘pietruzze. che_li. cò; go: 
1.Quegli uécelli, quei pesci, quegli 


“animali; hanno tutta la.vità degli ue- 


‘Longo: i-viali del 
i, forma un: ‘imponente; pri 
i esploratori, dal 


él comune lalla: banda: 


celli; dei pesci viventi! E quanta 
a di disegni! Sono ricami: 

mosaici più belli e di mag- 

gior superficie che si.conoscano:nel 
n li: un'a: bellezza: impareggia- 

:. Pagano? cristiano?... Cristia: 

a E imente:.10 dice-la: «Vitto- 
caristica» a quadro ‘he dove- 


at i 
© a dopo..da. guerra 


he gli. mosse. Fimipe 
Dioéleziono; lo dico-il.-simbo- 
le 


e il‘prof. Brusin, la nostra: guida. 

uperabile —— « celò il volto: alle 
prime calate dei barbari e lo*fenne 
‘celato finchè Aquileia-rimase schia- 
va dei barbari per discopririo al ri- 
terno di Roma; al ritorno della li- 
libertà». 

-Ben:-dieci :secoli-banno. portato ìn 
questa:Basilica: insigne, il loro tri- 
Duo d’arte: dopo.il'vescovo Teodò- 

1021), Marquardo di 

Rondedk {434B):ed altri patriarchi; 
eil. Rinascimento pure lasciò lavori 
che;sono miracoli. di: graziosità con 

v opere del-Bissone:.. Su quelle: o-: 
pere-d’arta:stesero..spesso la. mazi 
i.vandali;; per seguire Ja -moda:dè 
-secoli: succedentisi;: per esempio’ gli 
affreschi-del ‘catino e-delle:tribuna’ 
ro furono coperti, nel.1733 di 
‘stucchi,“levatisolamente l’anno ‘de-- 
corso; per: ingiunzione | dell'Ufficio» 
i&i;/BellevArti pure; l'assieme’ della 
Basilica, nonostante: la: varietà - di * 
stili;‘di teonica;-dà.una'srmonia:co- È 
sì piena ‘ed austera'che quasi ti:sem- | 
‘a (essere \opera‘ideata ‘da un! [genio 
creatore unico; 

Visitammo la: icappellà dei Tror-. 
ani ni,:dove: stanno. i sarcofaghi che 
gicchiusero:le “salme di Patriarchi 
venuti: da. questa-illustre storica: fa- 

miglia-e>di-Allegranza della Torre, 
e‘dove’si‘ammira‘una tela:di: Pelle- 
:grinoda: 8. “Daniele; visitammo. la 
cripta, dove — uosti bensì. : dal 
stémpo, itna interessantissimi i 
‘ammirano 6 «studiano affreschi ‘ri- 
salenti al’ secolo decimoterzo.... Mà 

bisognava che .il-tempo fosse tra- 
‘S00rS0 più lentamente, per soffer- 

linanzi ad ‘ogni cosa bella, 
dinanzi «nd ogni..cosa: interessante; 
«poter; -all’esimio prof. Brusin 
iper: mettere: di ‘esporre, ed \a-noi 
ascoltare;tutte le.:illustrazioni chè 
«&@ni:singolo cimelio, ogni particolaì 
re.degli.antichi.affreschi avrebbe ri- 
chiesto... 

Lì,;in:mezzo alla:criptaf c'è un ri- 
quadro tetro; formato da una;:gros- 
rsicancellata: :sernbra.. una: grandé 
gabbia: dentre:-vè un cassone di 
tuvole annerite dai. secoli; vi si cu 
stediva .il-tesoro:-della basilica, ma 
ir centinaio d’anni or sono, i ladri; 
Ferforato-il' soffitto; penetrarono in, 
quella. gabbia e....-rbarono: ma noi 
L'erà gran roba da’ portar* via, sic- 
De rimaserb alquanto deltisi 


‘di ‘escavo; 
i uiti in mado da salvato le cose 
‘antiche -dissepolte; meravigliosi: i 
‘per la- conservazione loro; 
pérla.vivezza delle:tinte; per la: per- 
fezione delle'figure e ‘dei disegni 
leggiadri: vi sono uccellidalle più: 
Tue opalescenti; come se fossero di 
i vivis 06 tte, ‘ottocento: 
anni quei mosaici: e diresti che'fu. 
‘inno pazientemente composti ieri 
Sonò conservati ‘a tratti:su parte 
di essi cadde A piccone demolitore: 
la.jmmane gradinata. 
mpanile, 
ipanilista — disse 
rusin. — Ma 


{| Rizzi: Letizia - casal: 


ma come ci si ritorna con reverenza 
accorato, semprel..-E-si vanno ri- 
ieggendo ‘coll vivaci ozione i 
semplici nomi portati dalle- targhe 
poste entro cla ghiria n rami di 
Lunro 6 di: quorcia; coltà! la? «Dante: 
Alighieri» dedicò ai sepolti, D ai re 

a di:nuovo-in’amitiirazione dint 

al monumento di-Edmendo:Fur- 
lin divunzi a quello dello Xime- 
seszalue capolavori 

altimo: Saluto 


dalla dele di 
lo, che acesttà le proposte di 


Garigregzion d 
icipulatodi Upparecchi 4 
sirumenti di favoro, Jie, 1109 


molti * glioriosi 
ref dell'Hifhnzia, Lo 


colpiti da una stogna grùfiata nelle 
vicinanze -del ‘Timavo::: il generale 

ndro Ricordi, il capifano co. 
Riccavlo della Torre di Cividale ed 
il tenènto Ragier, suoi aiutanti, 

epigrafe posta sulla tomba | 

del generale: « Ieradiato . di gloria 
- tra il eompianto della famiglia 

| dell'esercito, la solma del géne- 

] Ricordi —- colpito'in*| wiento Da 
battaglia il 28 miggio 1017 — Por] ccitei 
ln Patria cteriamente grata — fu 
qui composta, —- Aleggia lo spirito 
suo verso Trieste freménte 
fidénte ». , 1 


izicé dell'Intanzia 
Li pionte e af mare, 
ni d'istruzione 
fiei riti 26002 c) per alla 
MERO 7000 — 
eli” Daga 


Patrie B taglie; :950,. 
8. Società perì Giardini d'Enfanek 
ndiglione. 


al: capitano. co. de 
ire suo fece séolpire bu 
istiana « Vivas in Deo 


Mgregazioni 
perracquisto: di: apparecchi cal 
è strumenti di lavoro, lire 5% 
Protettrice ell'Infan, 
nb inonte, 
di' Ricovero, 500 — Ospizio Cral 
Notturno 700 — gi 
€ duci. delle Patrie p; 
| tilglie' 250 — Padiglione Tullio sAmbnil 
toria miaildttie di petto» 1500 — Totale ai 


Ma sul come si $ olsé ln secbnde 
parte della giorriata di questo primo 
convegno della Di ‘putazione Priula 
na di Storia: Patria, diremo ‘domani: 


DANIELE 
DI ‘convegno della Filologica 


Fedi anuticiato già il :setondo-Conve- 
goo della Filologica, che si terrà domehi-.. 
ca prossima 25. 

Per tale convegno, che riuscirà ‘indub- 
biamente numeroso ed importaiite, e riaf- 
fermerà l'unione. affettuosa. fraterna :di 
tutti i cuori friulani, con lo svolgi 
temi interessanti, con la genialità dei co” 
ri; conta effusione delle acgoglienze. : 

Furon qui costituiti un Comitato d'o-) 
noré ed un comitato esecutivo. Del primo'‘ 
fanno parte: Angeli cav. Anto 
nino geom. Lino, Asquini Nino, Battista 
magg. cav. Carlo, Carminati rag, Carlo; 
Collino. Dom., Corradini. ci Arnaldo, 
Corradini m.0 Giovanni, Cressati rig. 
Urbano; Fornasiero Micoli m.a Maria, 
Goriano ing. Italico, Narducci nob. Mar- 
gherita, Paschini mops.. Erminio, ‘Pasc 
geom. Pietro, Pellarini cav. Pietro, Righi i 
dott. Francesco, Ronchi 
tino, Spini cavità da 
*bacco Giiliaito, Totttti a 


‘Maledete la premore;, 


Così Crolamava vert tale chic 
ha d 


sche ad: 0588 d 
Ra posta, il tell 
ntéeglio tucerd 
gati retiatio'non' servire 
fl servizio, U 
re, aid’ésempio, imp 
ce Sobresto a l'imal 

e‘ 10; potè; media 
iprù caldé tatoo ia Re 


int 
grafo. Della prima è 
‘perch 


Es ti; peréità! den, svolmente sj 

Ù) vbito, peroherse l'avesse impostal 
ta perl'eséutigio:allé”10:45 sarsh 

Lfuta: ache O 

£ giornali pi 
vito: regolanmiorite mando arri 
vuno — nel-aoitribiti, 6 
sbribuisce a Uditre:nò) i 


Giuseppe, Ti 
ERd!Vidoni* 


*Cruciatti! rag: Guglielmo, © Farroni dol. 
Bruno, Gattoli ‘geom; Giacinto] »Lazzarihi 
dir: did. Alfredo,” Marchesini" Giovanii, 
iMarduzzi ‘Livio”Domenico, Pascoli Luigi,;.{i 
Tabacco Erasmo, Tomba Giovanni: 
See progranintia!del.convegno:: ; 
Ore 107 Nella: isalà*del. Gisidino d'Ifi- 


‘giorni dell 
{]:feste-e-anche non'ritotiosciute da 
Jistato; rin‘ queste UlMmie, veramen 

non - sapremo” Te ‘moi perchi 

dl fwmeénte i ner 

rafico che i 


costituzione: della» ‘presidenza ta 
imzionei.e ont orari. di 


commemorazione ; comunicazioni!d'ordi. sd? 
«Echi: del passato »-conferenza ‘delpi 
Ugo Pellis presidente della: S;:F..F.j prò- 
clamazione detrito dei, gocor di Besta 
iteatro:1e «canto jindetti dalla :Si-F: F.--i T vesalle Ioro:el i 
1230:;:imlocale:-da destinarsi: colazione e alle volte Sii ha eg endo vii 
sociale a ‘quota fissa; ‘ villotte friulané; @ masi isbizzarrizce a'conversar 
cantate dal coro udinese 2 'Ofe:f5 hell Gn; il.collega trasmettitore. 

sale» del: Giatdino d’Infan: i Difici come a: Pali 


'uzza si aprom 
della presidenza; di i dai 
Relazioni particolari alle 9,; è: dipendono: da ‘Paularo, 


ilimpie 4 
poromastica, tradizioni popoli: teatro di salon atte: Maiano nt 
lettàle, scuole corali’ e ‘raccolta di canti servizio «dell'alto: But ‘è interrotti 
pbpolari, resoconto finanziario, eventuali 


Proclamzione della “sede dél‘convegio sia perio Sg 
pel‘1922; Rinnidvazione' delle cariche‘ 56 Questo per diresfualche appunto 
mente concesso SE ia: ita: spie al polrebuera» fette: Ci dle 
ipd- 

dialettale ‘frialana di Udi; diretta’ |-t solegramma ‘fattosi ‘spedire d 
Chiusaforte;-il::giortno 45 alle or 
25 ci giunse a Udine... nel domwi 
le;9.35;Avrebbe impiegato meu 
un:aomo'&:piedi:the lo avesse por 
to: :perchè:.noi a A idel 
peregrina-&:c) egrafò:?. | 
Bi. dice «che.igli fhessi impiogi 
sieno jconsei;di: ‘presterò un servizio 
che ‘disservizio; ma poichi 
i ugualmente) 

di possibili e im 

forse:l'Italia, col 
in'ifesta??)) ‘così anch 
che fa anigliore cosa sii 

‘silenzio È d'a 


egli :st63sì/Îimpiogali d 
fficio:dl Udine rispo; 


‘Frivitani ‘eseguiti dat Coro iidimese della $. 
Fi; direttodaliniò Adelchi Cretitafichi, 


‘515.numeri. della Lotteria Pro. mo- 

iumento ai Caduti. L'incasso . si «aggirh 
sulle lire 25 mila. Daremo domani i nuo 
mitri. estratti. - 
a Vada intanto, per l'esito felice della lot. 
teria, un:plauso 31 Comitato ed-in special 
mado all’infaticabile signora Rosina Po- 
lin, presidentessa; che ne fu la prima. ide: 


de ia-pennd ‘onservatlo Giacosa 
te.... almeno: sottola Ora del si 
Tenzio 1 : 


soLLeTTIRO DELLO TATO n 
PUBBLICA 


iduzione: Ten, occezìd) 
santa:per:cento per tulli 

viaggi. idata:e-ritorno per Ro 
ottenuta dall’Associazione dell 
siampa: ariodica-Italiana in 00 
sione .delle:- Gare: -automobilistiché 
internazionali,;adell'esposizione’ 19. 
i Masio "dei convogii 


‘ Bihbebettini 
cn itelia “Hitogra- 
Giovanni ‘tramviere: 


do For beni, 
di 


enduli “dalle stazioni di cò!" 
‘avranno: diritto si 


nai viaggio di andoti 
‘di Sinai È si una: fermato fine, È 
Km; di afro 


; dat 
Ca Prese Giralio! Toga 








Li 


Mate 
it a 

rag 
one 
del 


Mebblico ou 


vital 
Dich] 
enke 
; jar] 


con-H 


neh 
a sa) 


cent 


eg 





|] concorso” 


imo. Ecco il primo generale 
usi diva ieri sera da tutt 
Lo per il numero dei concoeren» 

famo noi -—- non tanto per la 
pialita e 19 defie mos poichè po- 
e cei embra) hanno interpretato lo 
gito rei cONCOTSO cercato cioè di nsci- 
prio: salite. forme di' espressioni iu 
Fifa per dare um Saggio di arte reela. 


gica, 

Po quelle poche 

imper ad Usura la ce e 

mr tendo la passeggiata‘ notturna dei 
d um attraente svago. Basi 

riggio sino a sera inoltrat 

i continuo di persone 

dinanzi ni miglio. 

stante on vemaceio li 

accompagnati da freddi pue- 


paio cd 
citigai nio | 
aggiasigi 


iiuno un valore che 


I montana, acco 
Moni di pioggia 
La nostra. apinione Po fi generate anzi 
+ dirla in terniine finanziario global 
vite Ta abbiam? detta: scender 
i? 

omino volenti . 
cr ggrice dei premi, In quale Na ieri 
ii iniziate il suo giro. . 

Piogni modo, come le spazio ci cun 
diremo di quelle ché più ci piac- 
+ consincieremo da via \quile 
Ditta Agnoli ha prospet 

ben curato impianto elettrico 
O a 449 e por 


1 
Loro, € 
he la 


o mila volts, te 
i poi u 30,08 35 volt vi 
Mi dsi vede, dosi seria: ma vi è una 
Sorano, quella del Volta, che ser L 
‘apeeno della vetfina da oràelame, & fuori, 
Pi fucciata della cani, na riuscitissimo 
fo di luci combinate in modo, da dare 
Megno di un gru vaso con fiori, Ol- 
Loamente riuscito anche qui 

Mroseguendo, in via della’ Pos 
Ssertoleria Borghello ove l'esposi- 
ope è fatta COM buon gusto ed anche con 
Loto materiale; tiuscitissima “ed''indovi- 
is la mostra negli uffici della) 
alfana di Sconto ove alla severi 

chili si agiunge quella di gna st 
isposizione di locali, ed un abbellimento 
stico apropriato. 
Di NE, i negozio Sbuelz ha una bel 
mostra di salumi; € accanto questa Va- 
ninvzzi Bet, che ci sembrò una delle 
igfori, nel suo genero, per var di 
um c snovità» degli, oggetti esposti © 
Ja indovinata disposizione. Tn via della 
tosta vi è anche la mostra Montico per 
musica, e del negozio di liquidazione 
za ove ci sono anche ca- 
‘g essere «pro 
Fiottan e da 


io È 


[cino al Co 
ie colossali che potrepberi 
Hier... néî n da 
Pnturin per esempi n 
fn sia Manin, il negozio Ligugnana fu 
re antirato per la bellezza delle frutta 
poste, € specialmente per uva che for- 
îl ciclo della vetrina, ‘e sembra abbia 
ha sola parola. mangiatemi. Vi erano 
le e pere colossali, ottenute da un frut- 
oltore appassionato € premiato, if quale 
Mica Je frutta industrialmente © ne Îa 
commercio. 
Bellissima la mosti: 
difici: uno scenario rai 
Dia, illuminato a tratti 
io il bagliore particolare 
psforescenza. 
Pure în via 
pbili di Quargnolo, 
bffe che concorre — 
glamente per i prezzi mo 
di luci e con buona disposizione 
bisefattore Veneto. — 
Tn piazza Vittorio Emanue! 
Hedore:di luci bianco rosse vert: | 
Giannetto Penriazzi, che ha negozio sul 
«Riva», ha tre vetrine tutte disposte com 
Isto artistico e con Vero senso sreclami- 
[01 n 
Tn via Mercatovecchio è pure ammirata 
mostra Travagini, ove è stata eretta 
la fontanella che spruzza acqua in uni 
ischetta. Nella vasca ‘vi sono 1 pe 
dici è tra l'acqua uno scintillio di luci 
iticolori che completano il vago in 


‘a Buccini di oggetti 
ppresentante Go 
da Inci che av 

di una viva 


fanin troviamo la mostra 
uma liquidazione di 
dice un.cartello — 
i» e la mostra ric- 
del 


me. 
Pure in via Mercatovecciio: Ja mostra 
l'orefice Ernesto Franz; pui, le altre 
ui lodate delle ditte: Rasevi, Bassani, 
Ligi Riotta, Comis“e C., Peressin 

Molto buon gusto nella esposizione del 
L'De Pappi macchine da cucire e fucili 
lammirata la mostra delle rinomate mac- 
ine da cucire Pfafi della ditta Tiuse Go- 
Ra, ive c'è anche gran copia di accesso 


Bartolini, vi è an vero para» 
imbi: la mostra della signora 
un paesaggio carnico 
arti: 


Sulla riv 
o peri 
(o i Alulli: gio c 
Kai csrato in tutti i suoi minimi pa 
Hari con i fantocci in costume, 
La'ditto A\gnola, ha figurato con stoffa 
i selottino | offentale armonizzando le 
ie così da rendere un assieme veramene 
piacevole 
Pure io via Me vecchio le mostre 
ile ditte Seinintendi. Eugenio Locatelli 
ofuri Masutti, Coltellerie, vari 
catcia, Reccariin ie Piccinini 
con lavori di ricamo mira- 
mbrogio, can grande quantità di 
e con disposizione elogiabite 
Bellissima la mostra del negozio Ca- 
rdis al quile richiamavano che te 
Smerose lampadine disposte sulla faeciata 
Ciseggiato nel cui pianterreno si apre 
ttguzio. 
Xe vetrine r 
i fa ben i 


no una volutamente 
br “quanitità di seterie € 
aivazzi tappeti quali 
Nanto nelle maggiori città è dato di 
Puirare. Com sete si è fatta una fonta- 
fi con sinffe ricamta! Ì 
Psdottino, Non meno hell 
i iuatingue in altro campo, la mostra 
a ditta del Fabbro: mafitelli © vestiti 
l'Signora, ricami e lingeria. 
i ottini effetto quella del 
iti, ove è figurato, 
IR ben disposte quieti 
dtàri ricche di merci e della ditta Se- 
tend. 
Di fiori © sementi ano quella del 
a assai lodata; di vesti per signora 
la Pasquotti pure ammirata ‘per. ele: 
Fiza e l'ottimo gusto nella disposizione 
li piazza Mercatovenuovo, la dit 
Ritutinis espone fuori concorso: una si- 
bra che prende il the in un. salottino: 
9 ed-indovinata la disposi i 
elegantissimo Î" 


fondo adi 


fola l'una e rossa l'altra: una cra- 
N quesic, e un busto in quella. 


delle mostre delle vetrine 


Come arte di reelame ci sembra. rive 
scita anche se lascia qualche punta di 
delusione in chi vorrebbe vedere in è 
gui most 

Altre vetrine mirate? 
fuori concorso; di Ros 
to con molta diligenza a for 
tac e sotto il ponte un fiume di.... sapone; 
quella della Vitrum, ed infine, quella 
della ditta Orlando che cono velluti ha 
formato dirupate: montagne costellandole 
con Edelvei 

Ultima, a 
ditta Agnoli per mertetti 
da uomo, 

Un elogio pertamo alla Unione Agenti 
organizzatrice di questa manifestazione 
rechumistica, cd al suo infaticabile presi» 
dente signor Attilio Menchiai. Maggiori 
particolari, per aggi nen posiuuo dare. 


Le gare sportive di ieri 


svoltesi 


iun ponte 
di scatola» 


saniamo alla mostra della 
e biancheria 


Diamo i risaltati delle corse 
ieri in piazza Umberto | 

Corsa podistica velucità mi. 100: 1. 
Danzzi Alberto ino Cudugnel 
lo — 4. Liuzzi Adolfo 4. Paolini 

Corsa podistiva di fendo m. 5400, giri 
1 di pista, Questa succoglie una ventina 
di partenti e iranne qualcuno Lutti bnoni 
podisti 

TL piccolo Minutelio Giacomo che pet 
un ritardo era partitu con mezzo giro di 
svantaggio, riesce vincitore ed il pubblico 
{ributa calorosi applausi. Tempo impiegato 

nei” 2. Monimari” Romeo 
i 8, Daniele -—- 
. Cernigoi — 
5 Concilia 

Handicap ciclistico velocità 3 giri di 
pista. Dupo le batterie e ta semi finale 
nella decisiva: Chiandetti e Sporeni par- 
tono con uno svantaggio di Fo metri su 
‘Cepparo è Gismano, che però verigono su 
bito raggiunti ed anche sorpassati. 

D 11, Chiandetti, Virgi- 
nio ‘— 2. Sporeni Amatore — 3. Cepparo 
Guglielmo — 4. Gismano Giuseppe. 

Viene quindi la gara fra le squadre 
ciclistiche, che seguiscono belle e ben 
combinate evoluzioni con precisione per- 
fetta. 

1. Clasificata Ja ‘squadra composta di: 
Ricohelli Otello, Romanello Aido, Navone 
\ngelo, Gregoricchio Mario, Ricobelli 
Arrigo. Mattiazzi Gino, De Faccio Tri- 
stano, Mulinis Libero, Caucic Giuseppe 
2 seconda la squadra: Ricohelli Arman- 
do, ‘l'ulissi Giov. Massa Alfiero, Greg: 
gio Giuseppe, Versegnazzi Renzo, Buso- 
fini G. 1. Campiello Armando, Sambuco 
Olimpio. ? 

Segue la crosa staffetta. 

I corridori in «èquipe» per quattro fan- 
uo 270 m. circa per ciascuno. ‘Totale n. 
ingo ed ecc pla classifica: 1. Associazione 

U. con Liuzzi I, — Liuzzi MI. Codw 
gunello e Paolini. — II A. S. U. con Ga- 
lanti Guido, Agosti, ‘Della Voce e Catta- 
rossi — 3. Quinto artiglieria. Pesante 
Cumpale — 4. Secondo Fantetia. 

La Ginkana motociclistica viene cor- 
sa a cronometro ad un concorrente per 
volta, Causa però l’indisciplinatezza del 
pubblico, che spaventato per quattro goc- 
cie di pioggia, invade la pista, la giuria è 
costretta sospenderia e ln clasifica viene 
così stabilita: 1. Codazzi Lino, 2. Semin- 
tendi Umberto, 

La festa è chiusa con la corsa ciclistica 
20 giri di pista. Dato, che la corsa è hau- 
dicap, una parte dei 
riti) partono con un'veritiggio di mezzo 
giro, che gli altri però, dopo un breve in- 
guimento huno già cancellato, Il pubblico 


cha seguito le fasi di questa bella gara ci 


veru interesse, ‘applaudendo incessante 
mente, 

Clasifica: 1. Cliandetti, in 18.15 — 2. 
Sporeni — 3. Marchetti Erminio — 4. 
Cepparo — 5. Gismano. 


Come Vengono esumat cd inumale 
Le salino ideli Caduti 
'la zona dell'Alto Rot 


A Timau trovasi ‘un distaccamen= 
i della 2.a Compagnia Lavoratori 
CL. 0, 8. C. G. per adempiere al pie- 
tuso incarico di esumare le Salme 
dui Soldati Caduti per la difesa e 
(irandezza d’Italia, che si trovano 
iuumati nei piccoli cimiteri di mon- 
tagna e sparsi lungo la liffea di com- 
battimento dal Monte Coglias al 


Monle Ludin. 
fo che fui sempre contrario alla 


esumazione dei Caduti sotterrati a 


Pal Piccolo, e cercai ogni via: affin- | 


ehè questo Gimitero fimanésse:qua- 
ls monumento storico, sento il dove- 
re di esporre quanto segue, izuiu per 
|. verità. 

1 sigg. che protestarono. presso 
»ì ministro della guerra. accusando 
il reparto addetto al piet incarico 
iquali profanatori dej resti mortali di 
questi eroi, non sono dal lato della 
ragione. Essi — ci tengo a dichiar- 
ju -—- duvevano fare la Joro protesta 
l'anno passato verso il reparto sl- 
urca incaricato, e non quest'anno. 

fui testimonio oculare, ma inos- 
ccrvalo, alla esumazione di-ben 30 
salme, sl tresporto difficoltoso di 
rose —- date le pessime condizioni 
delle mulattiere ed peso del feretro 
scntenente le Balme quasi ancora 
intatte. . 

Prima di entrate nel paese: 
mau, le Balme vengolò defiosti 
curfelle di battaglione, e 
izicolore e contornate da verdi fra. 
sche, accompagnate dal parroco cav. 
dun Florano-Dorotéa, sulmodianti 
le preci 
ficiale 
campagnate nel 
dove segue, con 
l'inumazione 

Mi interessai di sapere quale sia 
ii tuezzo adoperato allinchè le Sal. 
me che. vengano esumate non ve- 
n'sscro poi inumate a caso, nel ci. 
mitero di Timau; e potei constatare 
ehe a ogni cassa esumate vieno da- 
ls un numero progressivo, corri 
spondento alle pianta ed all'elenco 
co. nomi dei Caduti che l'Ufficiale 
incaricato ha preparato prima che 


e dai soldati addetti; ed ac- 
cimitero di Timauj 
altre pietose ‘Dure, 


oridori (i più favo-, 


avvolte* nel: 


dei defunti, scortate dall’uf- Î 








ì 


segua la esumazione: Con questo si- 
stema bon c'è pericolo di confusio- 
mi. che potrebbero rendere seono- 
sciuto i nome del'morto glorioso; è 
questo dimostra nia volla di più 
che it pietoso incarico si compie con 
tetfo to zelo e ta delicatezza ehe 80- 
ro richiosti, 

Da parte mia e di lutti quelli ehe 
avi & Timau sono a ronosennza del- 
lupera umanitana che si compie 
verso Coloro chie ininolarono la lo- 
co esistenza sui campi dell'Onore 0 
cella Gloria, vada il nuo piouso per 
Papera buona instanrabila che vien 
fatto, sin da parte del sig. Colon- 
nicio Paladini, come dai sigg. Te- 
nenti Chiavasso e Mantoni, che qui 
4 Timan dirigono is pielosa funzio» 
ne, 

Eschilo Brusutti 


Due colombi trovati 
fuori del proprio nido 


Nel 1902, l'ovefiee tiwido furente 
Giovaani di amuu 52 da Udine, 
sposava Cecilia Volla hi anni 29 di 
ligimondo, abitante in via (irazzano. 
Qualche Lempo dopo  sposeto, il 
Tureato, melliamato alle arnii, se 
guiva la sorte del reggiunento nel 
quale ora incorporato e iu inoglia 
munzievu ad ‘attendere al negozio, 
Pu in queste munsioni eb'ella co- 
nobbe un brigadiere dei carabinie 
vol quale pare lu intendesse, nia 
quando durante l'invasione 
parò a tieuova, dove la seguì 
l'umante, al marilo non ginnse mai 
Pocecasione di assodare la verità 
«elle dicerie giuntegli all'orecchio. 

Conelusa In pace munidiale, si fe- 
ce enche quella fumighure cd i due 
coniugi si arono 1 Trieste, uve il 
‘Turcato aprì un negozio di orefice- 
ria, vo ii 

Ma la pace fu di poca durata e la 
Folla, follemente s'iuuamorò di cer 
to Francesco Siernin di Vincenzo, 
di anni 29, da Trieste, pure orefic, 
benchè egli fosse ammogliato. 

Anche questa volta il marito «sep- 
pe» ma non giunse mai u poter &ave- 
re prove irrefutabili delia sua di- 
»grazia. 

Tre settimane fa i due smanti fu- 
rono a Udine, e lu notte scorsa ripe- 
terono la gita. 

La Folla pretestò coi marito lega 
le la scusa di venire a L'dine a pren- 
dere il figlio, che era stato lasciato 
Îirresso i suoi genitori; na nello:stes- 
se treno vra salito suche lu Stérnia. 
Questa volta, però, la coppia era si 
guita du tre amuci del T'uresto, il 
quale aveva dato loro, comesuol 
dirsi « varta bianca ». 

1 due colombi scesero all'Aibergo 

«Lombardia», | Lre fedeli amici li 
videro salire le scale assieme. Quan- 
do furono ben certi, verso le tre di 
siwmane, si recarono chiedere l’in- 
tervento dei carebinieri; ma nou 
e-sendoci il marito, questi non poie- 
vano procedere. 
o: non vogliamo lasciarceli 
aiuggire! — decisero i tre, e nioleg- 
grato un automobile, alle 5.15 sì 
tnuvavano & Trieste: svegliarono il 
"fuvesto, lo fecero montare con loro 
è alle 5.30 ripartirono: alle 7, erano 
già alla stazione deî carabinieri in 
via Gemona. 

Un maresciallo ed un brigadiere 
uccompagnati dal marito, si recaro- 
ro alla «Lombardia». I due colom- 
bi si trovavano ancora in camera. 

Fu bussato alla porta, ma non 
venne aperto, se non dopo che il 
maresciallo ebbe pronunciato le sa- 
cramentali parola: «in nome del- 
la legge! ». 

Lo Sternin fece capolino alia por- 
ta in tale custome da... prendersi un 
reffreddore, e vedendo con chi ave- 
va da fare, disse timidamente: 

— Ah! signor...., signor carabi- 
mere reale! . 

La frase fu interpretata come un 
invito e il maresciallo seguito dagli 
altri entrava, attraversando una ce 


amara per entrare nella seconda, o- 


ve la Polla nascondeva il viso sotto 
2 coperte. 

I due, inseguito alla querele spor- 
tu dal marito, furono tradotti ia 
narcere. 


TEATRO SOCIALE 


Gon un téatro affollatissimo si è 
inaugurata sebato-sera la nuova sta- 
gione nperettistica. 

La compagnie Fiorini-Firetti ie 
vi sera ci presentò una buona edizio 
ne della bella operetta di Kslman: 
«La Principessa della Czardas» e il 


‘pubblico, anche ieri sera numero- 


sissimo, gustò con piacevole piena 
di brio e di freschezza. 

Gli interpreti tutti hanno gareg- 
giato con le loro migliori qualità di 
cantanti e di attori per dare a questi 
luvori un magnifico rilievo. 

Questa sera una novità per la 
quale l'attesa è vivissima: « Notte di 
Banze» in ter atti di O. Strauss. 


I numeri del Lotto 


Estrazione del 17 Settembre 
VENEZIA 35 32 


46 15 
m 53 
26 47 

39 


16:49 
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EGIO RICCI . 


“CASA DI CURA 
per malattie d’ orecchio naso --gela 


Dott, GUIDO PARENTI 


SPECIALISTA 
UIINE - Via Cuesignacco N. 15» UDINE 


U 
J soviet chiedono all'Europa 
dieci milioni: di sterline 
RIGA, 19 Wa radio felegramme de 
Mosca prega Noncen di chiedere di gocer 
u ieuvopri un credito di 10 milioni di ster- 

fine, per compoltere la carestia. JU ge 

no dei soticit auterizzerà le persone indi 
cate da Nansen a penetrare in Russia per 
conteollare lu idiviribusione dei visceri 
i astengeno da quit 

comu ciale. 


n 
Un altro scontro 
fra sustriaci ed ungheresi 

umeheresi a 
ano nel settore di I 
vi dell'attacco degli ungh 
Callerada 
raromo Uri 


portando i logo feriti. 


Te drnesna De Bianco © F 
domen a Del Rico gerente vesto 


Avvisi Economici 
Ricerche d'implepo cevt. 5 ‘a parnta - 
Vanicem. fu — Comuserciali com 
(Minimo 20) paro e} 

VENDITA di ua blocco 
iPama sèminuove, prezzo convenien- 
re, buona partila legname, travi séu- 
rette, cartone, catramato, birroccio 
due ruote. Rivolgèrsi via Benedetto 
Guiroli 7. 

CERCO 1 ottobre due v tre stan- 
x mobiliate con cucina. Berivere 
Cassetta 2077, Unione Pubbl. U- 
dun 

SIGNORINA professore Tec. 
mehe Udime, cerca ‘Camera bene 
ammobigliata, presso disinte per- 

». Scrivere: Perisione Toîfoli, 
Conegliano. il; 

AFFITTASI subito picedio appar- 
ismenio ammobigliato, via Ronchi 
a, Udine. 

COLLEGIO Ricci Vittorio Veneto 
cerca pianta stabile prefetti ripeti, 
lori maestri elementari. Scrivere 
Irezione. o 


PRODUZIONE semenza tigre. 





Broccame da scarpe. E. Vianello, 
Cas 27 Leoco (Como). __ na 
DAMIGIANE VUOTE: preferibil- 
mente tipo acidi da 40 a 50 litri in 
qualunque condizione acquistansi. 
Adriano Tamburlini, Udine Viale 
“VENDESI o cavallo sauro 
alto 1.65, sella finimenti carrozza, 
anzia assoluta, lire 6.500, Rivol- 
gersì ditta Augusto Ledri Udine. 


MALATTIE 


d’Orcechio - Naso « Gola 
Specialista 


Dott. Comm -V.‘C; CAMPANILE 


Riceve dalle ore 9 alle 12 e dalle 19 alle 16 
UDINE - Via Marin, 15,.Il. piaso 


Dott: Domenico Damiani 


Medico: Chinirgo Spetialista - della Cli-Bf* 
nica di Bologna E 


MALATE BOCA EDEN — 


apparecchi di'protesi in'‘ogni sistema’ 
il più moderno 
UDINE > Plaza Vitt. Eman, (VIa Mani) 


CSSA DI CURA 


poi CNN, 


pr caftrargia 
ampuiat deile i 


Ive ig Frepino *. 9% 


Mondo Elegante !! 


visitatè i grandi Magazzini 
Mode, Confezioni, Calzature, Vali- 
geria, Sappelli, Ombrelli, Articoli per 


regalo e diversi o Gion 


A V'Éleganze Parisioni 
UDINE - Portici palazzo Munlolpale 
Telefono N. 2.57 
ira 


CALZATURIFICIO 


Augusto Ledri 


UDINE - Via facopo Marinoni 12 
Telefono N. 2-57 — Telegr. LEDRIA 


6. FiLIPPONI 


UDINE - Via Prefettura N. 6. 
AI caimiere del 


MOBILI 


vendita per conto di un || 


gruppo di Fabbricanti a 
prezzi di Fabbrica. 


Csa di Cora per Malattie. degli Qoobì 
Doll, T. BALDASSARRE 


BP TALIST A 
Peascrizione di abobtali, cure:ottiche ed ose 
catorie per G66hi - laschi:;;-- cura radicale “delle 
nerimaziono; ‘operazione. dallo cataratta: -1515 
2° Visite. e consulti: aslle -10/allet2 e dalle) 
dillo 17,3" Fd n SViatersiazanta, - 





USA 


prEN 


=> ; 
*. Sa 
I NO 
DLL 
A 


|\N 


| Co? 
Lili] 
ret 


0 


= 


PRESSEFORAGGI e SGRANATO! 
ARATRI, RINCALZATORI, -ZAPPINI. 


© ogni altra macchina per ls lavorazione déi campi e dei pré- 


dotti, per le Cantine e per le La 


zig ar ASSOCIAZIONE 


ttorle 


AGRARIA FRIULANA 


“SEZIONE MACCHINE AÈRARIE,, 
È 


LONIGO. 


Collegio Convitto “Dante, ! 


cuole elementari 
. ve Regio tecniche |. 
Ginnas: private (1 Il lil'co?sò) 


Direttore: @. Colombo.:|. 


Sighorà Dottore ‘ 
Cesira Zagolin Conti 


Medico Chirargo Pedriatra 


Ambulatorio per bambint 
e signore in Via Iacopo 
Mariuoui N. 27. 

Riceve tutti î giorni 
dalle 11 alle 12 e_dalle 14 
alle 16, i 


Dott. Antonio Pozz 


UDINE - Via Francesco Mantica, 12 |' 


tdi fronte all’Intendenza di Finanza) © 
da ‘consultazioni quotidiane Ma- 


lattié della Palle e degli Organi genito 
urinari - Reazione di Wassermann 


-Lonigines: = Zenit 


albino crAccO 


VIA "DELLA POSTA, 8 Gresso!Il Duomo), 


Otturazioni in cementi ti 
ritalgama.e oro, » Sca alinlati tt. 
moscibili con apparecchio -in: oro! è 
| cautschucié; Corone. in: oro:-e lavori. 
a’ ponte completamente’ senza ' palato: 
ERRE NONE 
temi si 
raddrizzamento delle: anomalie adatti; 
i." 
Cav. G.Zaniboni 
È PADOVA 
SM US TCA 
Forniture :complete st; 
ed. accessori 


“BANDE - ORCHESTR 


GRAMMOFONI 


Ig Omega + Inti 
Tachlmetri.- Ripetizioni:- Massima: 


forni di carie 





223 - 





Per VENEZIA; acc, 1.15 — 9.35 + diratto 
Lava Row, 17,15 — dir, 19.50 — dir, as. 
‘treno delle 9.95 è nosperò la domenica, 

“Îl: disetto dello sos è cospero al hunedi. 
"iAFrivi:a Mestre rispettivamente g.8 — 13.37 
AI4Z > 233 — Sab. 

Mestre por Milano 5.5 — 64g— 
138 — 14.01 — 18.5 — 18.44 — 2320 


130 = 11.5$ — 14:55 =" 


r PALUZZA: Ray — 


UDINE per TRICESIMO: 


90 «e 0 
do = toa o 18,10 e t2AE = 13h 
14,35 — 56.25 — 16,àf — 17.35 — 1845 — 
19,25 >> 20,25. 

Da CASARSA per GEMONA: iuso — 
18.30, 

Da CASARSA per S. VITO: 490 — rs © 
18.38. 

Da CIVIDALE per CAPORETTO: 8.53 — 
1285 —> 30,36, . 

Da CASARSA por MOTTA: B.go — i$.25 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8.35 
—° tava0 — 17,5 — 20.15 — in coincidenza coi 
treni da Udino, 

Servizi automobitistioi 

Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
— 7,30 — 10 — 16,30 — 17.30. 

Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 
B.g0 e 11 => 14 — 17,30 — 1930." 


LI 19 Settembre ni 


Da PORDENONE per S. MARTINO-MA- 
NIAGO | 10 = 19.10. | 
Arrivi a Udine 
Da TRIESTE: omm. 7,5 — acc. gua — ace, 
13,56 © dir, 15,25 — dir, 19.5 — ace. asso, 


JI iseno delle 7.5 parte solo da Gorizia. 

1 treni delle 7.5 0 13.$6 sono sospesi la do 
menioa, 

Da CIVIDALE: 7.50 — 11.5 — ix3o — 
19.20, 

Da S. GIORCIO DI NOGARO E CERVI 
GNANO: 7.19 — i44i — 1738 — 21 da 
Grado. 

Il treno delle 7.19 è sospeso la domenica. 

Da TARVISIO: acc 0 — dir. 13.35 — die* 
19.36 — omn. 22-45 — dir. tas. 

It srena delle 19.36 è sospeso la dozienica, 

It treno della 1.15 ci effettuerà solamente il 
mercolodì, venerdì e domenica. 


Da VENEZIA: dir. 4 »« no0, 9.9 «© die, 

tree das #00, 19 ve 00, 33:80, 
1 trenì che siclenno alle 4 # alle 19 sono se- 

spesi alla domenica, 

Partenza da Sfestre slapetiivamente i DAG 
$ = JAS == 12.3 "146,40 > 18.40, 

pe a Mete da Milano: Bag e 19h 
16.6 >> 14.30 em alii + 20.40 — 29,39 — 
4500 bt. 


Arrivi a Mesire da Bologna: 6,33 = 0,28 =" 


1145 © 1655 “0 3810 me 20,49 — 93:16, 
Da S. DANIELE: 8.40 — 13,15 — 16,457 


t,6 

A CIVIDALE da CAPORETTO: 713 — 
1033 — rb29, 

A TOLMEIZA. 
— 14.50 — 16.40, 

A UDINE da TRICESIMO: 5.44 -— 7.14 
— 844 > 9.44 > KOA4 11,44: 13,39 
13.54 — 14.59 —° 1859 — 16.59 — 17,59 => 
18.59 — 19.50 — 10,59 — 21.59, 


da PALUZZA: 6.40 — 9.58 


inte en bit 


pe Mortegliano, Porenla, Prndli 
per ‘l'almassona, Rivignano, Lattoi 
per Mortegliano, Talmasone 15, 
per Campoformido, - Bertloto, Varog 
da Latisana per Rivignano, Codryy, ; 
1648 
da Codroipo per Talmassone 6, 
Arrivi a vani 
Pocenia, “Morkegliin 
Rignano, meme 
rteglieno 


da Latina 


no per la linea 
si dompie la prima caren stabile," sd 


TIPOGRAFIA EDIPRIOH | 


DOMENICO DEL BIANCO & FIGLIO 


UDINE - Via della Posta, 42 


RIPPA - R. LEVATI 


DINE 
ità Via: Aquila 43 - - DEPOSITI Viale Palmanova 10 


SI eseguiscono; 


Lavori commerciali 8 di lusso - Memorandum * 
Cartoline - Fatture - Intastazioni ‘- Circolari 

Registri - Annunci mortaari - Opere - Opuscoli 
- Giornali - Manifesti murali - Biglietti visita 
- Partecipazioni di nozze - Cartoline illustrate 


cl I a 
Servizio completo per Amministrazioni - pubbliche” e. private: 


Due macchine & fondere e comporre 
« Linotype yy permettono alla Ditta l'esecuzione pron= 
tissima, e a prezzo modicissimo, n Opuscoli, Rivist, 
Giornali, ecc. ecc. *% x " = ; 


“Fort an Fipossh la concorrenza 


ondizioni speciali di pagamento 


herina la migliore isla Cquida |! 


‘Saponina Saponi da bucato SODA CRISTALLI - Soda: 
Solvay - Solfafo di Soda Creme Lion Noir, Ecia-ecc. fl 
hfo da ‘carro cchelli . coloranti“ Super Iride, ” 

fie‘al Lisoformio' - Noemi ecc...- - 


nde Fabbrica. Nazionale d’ e 
ADRIANO TAMBURLINI mune 


FORNITRICE MUNICIPALE 
TIENE LIBRI SCOLASITOI PER PUITE LE su 


LETTURE AMENE per bimbi e ragnzi - 
ROMANZI SANI Ro. signore e Signoriuf di 


Hell 


A (Fal - x Fil 


.° Bandiera Bianca - ll 


to I Gi zelo di Vengzia - 











